
Schema Tipo 
Versione 22/02/08 

 1

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI 
Versione 12/01/2009 

UParte A – Informazioni generali 
 A.A. 2008/2009 (scadenza della presentazione alla/e Facoltà :1° marzo 2008 – Entro il successivo 15 aprile deliberazione della Facoltà)

 
TProposta d’istituzione del seguenteTT 

• Corso di Aggiornamento Professionale 
• TCorso di Alta FormazioneT 
• TCorso di PerfezionamentoT 

T

X
T 

• TCorso di Perfezionamento ScientificoT  
TTitolo del Corso: DIRITTO PENALE DELL’IMPRESAT 

 

Nuova Proposta  Rinnovo X La proposta di rinnovo deve essere corredata da una relazione sullo svolgimento del 
Corso, compresa la parte finanziaria (rendicontazione), nell’anno precedente  

N.B. Per essere dichiarato annuale il Corso deve prevedere almeno 40 crediti e almeno 6 mesi di attività didattica (art. 5 comma 3 
punto n del Regolamento)   

Facoltà proponente/i: Facoltà di Giurisprudenza – Sede di Bari 
 
Eventuali Università consociate:  
 
Eventuali Enti e soggetti pubblici e/o privati  
Allegare dichiarazioni di impegno degli Enti e soggetti interessati con specificazione di quanto messo a disposizione del Corso.  
Per i Corsi di area medica, con esclusione di quelli in regime di convenzione, allegare l'impegno (o copia della relativa richiesta) 
delle aziende o delle strutture sanitarie in cui si svolgeranno le attività formative (art. 5 comma 3 punto r del Regolamento).  

 
Centro di Spesa  

(Struttura cui è affidata la 
gestione amministrativa e 

finanziaria)  

Facoltà di   ___________________________________________ 
DIPARTIMENTO PER LO STUDIO DEL DIRITTO PENALE, DEL DIRITTO 

PROCESSUALE PENALE E DELLA FILOSOFIA DEL DIRITTO  

Centro interdipartimentale ________________________________________________ 

 
TDocenti e Ricercatori dell’Università di Bari - Proponenti (almeno 3, il primo dei quali è il Presidente) e che non risultino 
proponenti di altri Corsi di Alta Formazione/Perfezionamento/Master/Aggiornamento nello stesso anno accademico 
 

1  Cognome MORMANDO Nome VITO 
Settore disciplinare IUS 17 Qualifica ORDINARIO 
Facoltà GIURISPRUDENZA - BARI Impegno didattico in ore: 40 
e-mail: v.mormando@lex.uniba.it Tel: 080.571.7378 
2  Cognome REGINA Nome ALDO 
Settore disciplinare IUS 17 Qualifica ORDINARIO 
Facoltà GIURISPRUDENZA - BARI Impegno didattico in ore: 40 
e-mail: a.regina@lex.uniba.it Tel: 080.571.7236 
3  Cognome MUSCATIELLO Nome VINCENZO BRUNO 
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Settore disciplinare IUS 17 Qualifica ASSOCIATO 
Facoltà GIURISPRUDENZA - BARI Impegno didattico in ore: 40 
e-mail: v.muscatiello@lex.uniba.it Tel: 080.571.7370 
4 Cognome LOSAPPIO Nome GIUSEPPE 
Settore disciplinare IUS 17 Qualifica ASSOCIATO 
Facoltà GIURISPRUDENZA - BARI Impegno didattico in ore: 40 
e-mail: g.losappio@lex.uniba.it Tel: 080.571.7032 

 
 
TAltri Docenti e Ricercatori di Ruolo dell’Università di Bari o di altre Università italiane 
 
1  Cognome LECCESE Nome MASSIMO 
Settore disciplinare IUS 17 Qualifica RICERCATORE 
Facoltà GIURISPRUDENZA - BARI Impegno didattico in ore: 30 
2  Cognome PASCULLI Nome MARIA ANTONELLA 
Settore disciplinare IUS 17 Qualifica RICERCATORE 
Facoltà GIURISPRUDENZA - BARI Impegno didattico in ore: 30 
3  Cognome COLOMBO Nome CRISTINA 
Settore disciplinare IUS 17 Qualifica RICERCATORE 
Facoltà GIURISPR. – ROMA TOR VERGATA Impegno didattico in ore: 30 

 
 
 
TDocenti di Università straniere e docenti non universitari: 
1  Cognome CIMINIELLO Nome CARLO 
Qualifica professionale continuativa nel tempo Avvocato – esperto Dir. pen. trib. 
 Impegno didattico in ore: 30 
2  Cognome ANGELILLIS Nome CIRO 
Qualifica professionale continuativa nel tempo Magistrato- esperto Dir. pen. ambiente 
 Impegno didattico in ore: 20 
3  Cognome PILIEGO Nome ALESSANDRA 
Qualifica professionale continuativa nel tempo Magistrato – esperto Dir. pen. fall. 
 Impegno didattico in ore: 20 
4  Cognome DE BENEDICTIS Nome GIUSEPPE 
Qualifica professionale continuativa nel tempo Magistrato – esperto Dir. pen. societario 
 Impegno didattico in ore: 10 
5  Cognome ROSSI Nome ROBERTO 
Qualifica professionale continuativa nel tempo Magistrato – esperto Dir. pen. ambiente 
 Impegno didattico in ore: 20 
6  Cognome DI CAGNO Nome ANDREA 
Qualifica professionale continuativa nel tempo Uff. sup. GdF – esperto Dir. pen. trib. 
 Impegno didattico in ore: 20 
7  Cognome OLIVERI DEL CASTILLO Nome ROBERTO 
Qualifica professionale continuativa nel tempo Magistrato – esperto Dir. pen. societario 
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 Impegno didattico in ore: 10 
 
 
(*)  L’impegno didattico complessivo dei docenti non universitari o di università straniere non potrà essere superiore al 35% delle ore di 

attività didattica previste dal totale dei crediti formativi del progetto.  
(**) L’indicazione di ciascun docente non universitario deve essere accompagnata dal relativo analitico curriculum scientifico-professionale, 

debitamente sottoscritto dall’interessato, da allegare alla proposta di istituzione del Corso.  
 
 

Eventuali Tutor d’aula (Se individuati non costituiscono unità-docente)  
Cognome e Nome  Numero ore di tutorato  
DENORA GIANLUCA 50 (min) – 100 (max) 
BORRACCI GUGLIELMO 50 (min) – 100 (max) 

 

Numero massimo di ammissibili all’intero Corso  50 
 

Numero minimo degli iscritti.  
In caso di mancato raggiungimento di tale numero, il Corso non può essere attivato: 

25 
 

Quota di iscrizione 
Rateizzazione (massimo due quote)   
   

€.600,00 

 

Titolo/i di studio richiesto/i per l’ammissione (Lauree triennali, quadriennali, specialistiche, magistrali, 
scuole di specializzazioni, Diplomi Universitari, Abilitazioni all’esercizio della Professione e eventuali equipollenze)   
Laurea in quadriennale/specialistica/magistrale in Giurisprudenza e Giurisprudenza 
d’impresa; laurea quadriennale/triennale/specialistica/magistrale Economia, Scienze econom. 
e bancarie o in discipline di area economica; laurea triennale in Scienze giuridiche e in 
Scienze giuridiche d’impresa; laurea quadriennale/specialistica/magistrale in Scienze 
politiche o titoli equipollenti rilasciati da università o istituti universitari  

 

Modalità analitiche di ammissione (Definire in Umodo analiticoU l’attribuzione, ai fini della graduatoria, dei 
punteggi ai Diplomi di Laurea o di Scuole di Specializzazione,agli altri titoli eventualmente richiesti, alla/e eventuale/i 
prova/e scritta/e o orale/i di ammissione, ecc.).  
Qualora il numero della domande dovesse eccedere il numero massimo sarà effettuata una  
selezione per titoli così valutati:  
 

1) voto di laurea conseguito con il vecchio ordinamento (con durata maggiore o uguale a 
4 anni) ovvero laurea magistrale/specialistica: 110 e lode = 8 punti; 110 = 7 punti; da 
107 a 109 = 6 punti; da 104 a 106 = 5 punti; da 101 a 103 = 4 punti; da 97 a 100 = 3 
punti; da 94 a 96 = 2 punti; inferiore o pari a 95 = 1 punto; in caso di laurea triennale: 
110 e lode = 6 punti; 110 = 5 punti; da 107 a 109 = 4 punti; da 104 a 106 = 3 punti; da 
101 a 103 = 2 punti; inferiore o pari a 100 = 1 punto; 

2) tesi di laurea in materie penalistiche: 3 punti;  
3) esami in materie di diritto penale sostanziale: 30 e lode e 30 = 3 punti; da 24 a 29 = 2 

punti; fino a 23 = 1 punto;  
4) dottorato di ricerca in materie penalistiche: 5 punti; 
5)  abilitazione alla libera professione: 3 punti. 

Criteri e procedure per l’eventuale riconoscimento di crediti pregressi (max 20% dei crediti 
complessivi previsti per il Corso)  
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Obblighi e modalità di frequenza  
La frequenza è obbligatoria; non sono ammesse assenze superiori al 30% delle ore complessive previste per 
le attività didattiche. Il corso avrà inizio a dicembre 2008 e termine a giugno 2009. Le lezioni si terranno 
normalmente nell’aula Dell’Andro, presso il Dipartimento per lo studio del Diritto penale, del Diritto 
processuale penale e della Filosofia del diritto della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 
Bari dalle ore 15.00 alle ore 18.00 del venerdì e dalle ore 9.00 alle ore 12.00 del sabato. 
 
Eventuali Borse di Studio  
 

 
UParte B - Motivazioni del Corso e valutazione della qualità 

(si prega di compilare in maniera esaustiva) 
Domanda formativa espressa dal territorio  
Il corso intende rispondere alla domanda formativa proveniente dal modo imprenditoriale, 
delle libere professioni e della pubblica amministrazione, di un approfondimento delle 
tematiche penali. L’impresa è al centro di costante attenzione da parte del legislatore penale 
che procede attraverso interventi frammentari, talvolta oscuri, che occorre coordinare, anche 
mediante l’apporto della giurisprudenza di settore. Si pensi alle recenti modifiche relative 
alla disciplina penale delle società, alla responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, al diritto penale tributario o al diritto penale dell’ambiente.  
 
Obiettivi formativi qualificanti  
Obiettivo qualificante del corso è quello di formare esperti in grado di affrontare le 
tematiche legate ai profili penali della gestione organizzativa e funzionale dell’attività 
d’impresa. I destinatari potranno essere: avvocati, commercialisti, imprenditori, funzionari 
statali, dipendenti di enti pubblici, personale appartenente a Forze dell’ordine, dottorandi di 
ricerca e giovani magistrati.  
 

UParte C - Prospetto analitico delle attività formativeUT 

(si prega di compilare in maniera esaustiva) 
ATTIVITÀ FORMATIVA  

( Insegnamento, laboratorio, tirocinio, stage, esame finale) 
ORE P

(1)
P

 

DOCENTE 
Annotare un Docente per rigo con il 

monte ore assegnato 

Denominazione con relativo settore scientifico disciplinare P

(2)
P

 

CFU  
Non sono 
ammesse 
frazioni di 
credito  

Didattica 
frontale  

Didattica 
assistita o 
laboratoriale  

Studio 
individuale 

Cognome e Nome  

Diritto penale societario (IUS 17) 10 70 20 160 Mormando Vito (30+10) 
Pasculli Maria Antonella (20+10) 
De Benedictis Giuseppe (10) 
Oliveri del Castillo Roberto (10) 

Diritto penale fallimentare (IUS 17) 6 40 20 90 Regina Aldo (20+20) 
Piliego Alessandra (20) 

Diritto penale dell’ambiente e del territorio (IUS 17) 11 80 30 180 Muscatiello Vincenzo Bruno (20+20) 
Rossi Roberto (20) 
Leccese Massimo (20+10) 
Angelillis Ciro (20) 

Diritto penale bancario e dei mercati finanziari (IUS 17) 4 30 10 45 Losappio Giuseppe (30+10) 

Diritto penale del lavoro (IUS 17) 3 20 10 40 Colombo Cristina (20+10) 

Diritto penale tributario (IUS 17) 5 40 10 80 Ciminiello Carlo (20+10) 
Di Cagno Andrea (20) 
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Tirocinio *    
* 

 

Stage *    
* 

 

Prova/e finale/i * 3   
75 

 

Totale 
ore 280 

Totale 
ore 100 

Totale 
ore 670 

  Totale 
CFU 42 
 Totale Ore 1050  

(1) Ogni CFU corrisponde a 25 ore complessive di lavoro per lo studente. Il numero complessivo delle ore di ogni attività formativa va ripartito 
nelle colonne sottostanti.T 

(2)  L’indicazione del settore scientifico-disciplinare è richiesto solo per gli insegnamenti e i laboratori disciplinari. In caso di insegnamento 
modulare inserire fra parentesi la parola “modulo” dopo la denominazione dell’insegnamento.T 

 
 

Modalità di svolgimento della/e prova/e finale/i (comprese verifiche intermedie) 
Il corso si concluderà con un esame finale consistente nella presentazione, da parte dei 
singoli corsisti, di una dissertazione scritta che verterà su un tema concordato con uno o più 
docenti. Per poter essere ammessi all’esame finale è necessario aver frequentato almeno il 
70% delle attività didattiche.  
 

 
Indicazione delle sedi di svolgimento (aule, laboratori, tirocinio e stage)  
(Allegare delibera/e della/e struttura/e coinvolta/e)  
Sede: Dipartimento per lo studio del Diritto penale, del Diritto processuale penale e 
della Filosofia del diritto 
Aule  Disponibilità di posti  
Aula “Renato dell’Andro” 65 
  
Laboratori e sedi telematiche Disponibilità di postazioni 

 
  
  
Tirocinio Disponibilità di posti 

 
  
  
Stage Disponibilità di posti 

 
  
  

 

 

 


